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girato: discesa trasversale (il corpo ben rilassato,
aito) ben marcata, slancio in avanti con rotazione
(viraggio), tenere, finire il viraggio e uscire nella
nuova direzione di discesa obliqua. Durante tutto il

viraggio il corpo deve restare scioito, senza tensioni
inutili, è con slancio e con ritmo che bisogna sciare.
Solamente quando si è sicuri, si possiede il ritmo
personale del viraggio si aggiunge, si aiuta con la
forza muscolare. Quando il cristiania base è domi-
nato, lo si deve applicare al terreno, alia neve, alia
vélocité.
Altre forme di viraggio combinate al cristiania che
si applicano »scondo il terreno e la neve e che si

possono imparare in pochissimo tempo se si conosce
bene il cristiania puro — il movimento base —
sono:
Cristiania con contra-viraggio di preparazicne
Senza abbassare il corpo si inizia un leggero cristiania

a monte, nel corpo si ottiene un certa tensione
che agisce come una presa di slancio. Rapidamente
si parte in avanti nel pendio con rotazione.
Cristiania con azione di semispazxaneve con lo sei a valle
Si porta di slancio lo sei a valle a semispazzaneve,
la pressione esercitata su questo sei richiama una
reazione, il corpo piegatosi come una molla è ora

lanciato nel senso del viraggio nel pendio. Viraggio
moito rapido

Cristiania tirando le gambe alle coscie (ruade)
Nel momento in cui inizia la rotazione e lo slancio
in avanti le gambe vengono tirate verso le coscie
cttenendo cosi un grande alleggerimento degli sei.

Cristiania con I'aiufo dei dud bastoni
II corpo si tende in avanti, i bastoni vengono ap-
poggiati circa all'altezza delle punte degli sei, nel
medesimo istante si spinge sui bastoni, il corpo si

abbassa con una I eggera rotazione, mentre gli sei

vengono alleggeriti. I bastoni devono essere con-
dotti molfo rapidamente.
Ora incomincia il gioco entusiasmante dello sei in
cui ogni sciatore puô gettare il suo temperamento,
il suo slancio, la sua sensibilité: ogni viraggio nel
terreno diventa allora una rivelazione, un regalo. Ii

senso del terreno e l'occhio istruito che cercano e
portano lé dove il terreno più si presta a favorire un
viraggio aprono illimitate soddisfazioni, creano una
sensazione di sicurezza, di forza.
E un darsi e prendere vicendevole fra sciatore e ter-
teno: sciare diventa, allora, un volo attraverso I'in-
cantata natura invernale. Taj0 Eusebio

La IVa corsa ticinese d'orientamento

La conferma di an successo
Per la quarta volfa la corsa ticinese di orientamento, svol-
tasi lit 12 novembre 1950 nella regione del Locarnese, ha

dimostrato la sua forza e la sua vitalité, ha confermato di
essere diventafa una fra le più belle e più senfite mani-
festazioni del calendario sportivo giovanile ticinese e sviz-
zero, ha ormai acquisito it suo diirifto di esistenza deriva-
tole dal successo senza precedent! reg'istrato in questa oc-
casione e che si riassume nelle seguenti cifre:

pattug'lie inscribe 89

pattuglie partite 84

pattuglie arrivate 81

Cifre efoquenti in confronto di quelle dell'anno prece-
dente e in considerazione del tempo che sembrava voler
avversare, con la sua insistenza nell'accanirsi con una
pioggia incessante sugli orgamizzatori e sui parfecipanti,
lo svolgimento della manifestazione stessa e smorzare I'en-
tusiasmo dei partecipamtS, Non ne è stato nulla di nulla.

Riuscita compléta anche se afobiamo dovuto multare if per-
corso alla vigilia, anche se è staito regiistrato qualche errore
nei calcoli per I'aflestimento delle classifiche. Piccoli nèi
che possono scatunire in una manifestazione che richiede,
oltre una mole imponenlte dfi lavoro, I'obbligo di fener
segreto ogni dettaglio.
Siamo fieri di aver voluto dare al Tioino questa manifestazione,

mentre grazie devono essere rese al dinamico Capo
del Dipartimento Militare cantonale, on. Agostino Berna-
sconi, che nella nostra fatica ci ha appoggiato e incorag-
gliato.

La IV. corsa ticinese di orientamento ha avuto la sua con-
sacrazione ufficiale eta parte delta Scuola Federale di
Ginnasfica e Sport di Maco!in che, per la prima volfa a
una manifestazione dell' LP. nel Tidino, ha voluto1 inviare
ij suo iDiretfore, I'egregio signor Arnoldo Kaech: alfro mo-
livo di orgoglio e soddSsfazione per noi. II signor Kaech

non ha mancafo di dire il suo enfusiasmo per la corsa di
orienfamenito e per I' I.P. net Tiicino in un conceftoso safu-
fo in lingua italiana (che siamo liefi di poter riprodurre) e
in una semtita improwisazione in francese che ha toccato
il cuore del giiovani. Ecco quanfo disse it signor diretto/e
Kaech:

Cari amici ticinesi,

Con le poche parole che conosco nella vostra bella
lingua vorrei potervi dire fuita l'intima gioia che pro-
vo nel trovarmi tra voi. Già spesso, nel passâto, le
Lodevoli autorité ticinesi mi invitarono a presenziare
alla Corsa ticinese di orientamento ma, quantunque
desiderassi vivamente di dar seguito al gentile
invito, e di scendere cosi fra voi, impedimenti super/or/

mi tennero sempre lontano.

Oggi, finalmente, questo desiderio si concretizza in
una luce e in un ambienfe di realtà più vibrante e

più intima di quelle che già mi portarono i bellis-
simi film che il vostro capo cantonale signor Sartori
présenta, abifualmente, con giusta fierezza, a Ma-
c olin.

La m/a gioia è grande di trovarmi nel nostro caro
Tic/no, dove i villaggi perduti nelle romantiche e ru-
pestri valli, le fiorenti città, i grandi lavori in opera,
tutto tesfimonia delle capacité, della fede e dello
spirito dei suoi abitanti. Che grande esempio di ci-
vismo I

Giovani, io vi invito a seguire il cammino tracciato
dai vostri padri. Vi dieo: siate sereni, siate forti; eser-



citate il vostro corpo, tempraie il vostro carattere,
aflinchè, un giorno, possiate essere in grado di as-
sumere degnamenfe le cariche che vi trasmefteranno
i vostri venerati padri.
Vi invito pure a venire a Macolin in visita o a se-
guire un corso e, corne monitori I. P., a diffondere,
nel vostro cantone e nelle vostre valli, il messaggio
dell'I. P., movimento sportivo e civico.
£ mio dovere ancora di ringraziare le autorità tici-
nesi, in particolare il Lodevole Dipartimento militare
e il suo eminente capo onorevoie Consigiiere di
Sfato signor Bernasconi, per il genfilissimo invito.
Grazie a loro voi aveie la possibilità di misurare le

vostre forze in manifestazioni sportive come quella
di oggi. Grazie a loro e all'lspettore federate signor
Pelli e a tanti monitori, I' I. P. nel Ticino ha compiuto
notevoli progressi. A voi tutti porto il salufo di A/la-

colin e dei vostri fratelli d'oltre San Gottardo.

Anche l'on. Bernasconi ha avulo parole di Iode e d'i in-
coraggiamen.to per i giovani che seguono I' I.P. e hanno
dato vita alla corsa d; orienitsmento. Le paterne parole del
Capo del D. M. C. hanno riscosso un incond'lzionato con-
senso.
E aricora una volta non possiamo dimenticare di esternce
i ringraziamenti più sinceri a tutti co.loro che hanno voluto
collaborare con noi e ci hanno aiutato e appoggiato. In

primo luogo lit Lod'. Municipio dii Locarno con i dipen-
denti dell' Ufficio tecnico comunale, il monitore Arturo
Stern, capo deU'organ.izzazione tecnica e i suoi collaborate

ri diretti, i monitori I. iP.( l'ispettore (ederale s'gnor
Giuseppe Pelli, sempre présente a ogni nostra, manifestazione,
tutti, g Ii ami-ci del nostro movimento, a cominciare dalla
Sezione di Locarno delle Samaritaine, da Greste Borghi, al

signor magg. Fon fi deli'intendenza d'elle caserme del Ce-
neri, agli albergatori di Locarno.

Ma. la nostra rconoscenza va in modo particolare a chi
quotidianamente ci sostiene nel compito che ci siaimo as-
sunti, di dare cioè alla Patria deii giovani forti e liberi:
alla radio e alla stamps che ci furono larghissime di -ip-
poggi, prima, e che la corsa di orienita.mento hanno vo'uto
vivere e seguire nei momenti più palpitanfi e interessanli;

aile spettabili Ditte Maggi e Nestlé (rappresentafe dai s -
gnori: vice-direttore Edoardo Frizzoni e Eftore Belvederi,
la prima, da Erwin Steiner e Jean Trabold, le seconda) per
g Ii O'Itimi e utilissimi rifornimenti con i loro prodotti; aile
Ditte: AGOR di Schönenwerd (per le bandierine Bally) e
John Authier, di Bière (per le band.'er ne deH'omon'ma
Fabbrica di sei).
E ancora alla spett. Ditta Nestlé, dl Vevey, per la gene-
rosa e ufilisslma offerts, alla gioveniù svizzera, del film
sulla manifestazione: un pregevole iavoro del fofografo
luganese signor Vlncenzo Vicari, un cortcmetraggio di
16 mm. che è la prima realizzaz'one, nel Ticino, di un
film sonoro. e parfato (per la voce di Vico Rigassi) in Ire
ed.zioni (una per ognuna delle lingue naz'lona.ii). Un grande

apporte alla propaganda per le corse di orientamervto,
per I' I. .P., per tu'to il nostro canlone, il primo e l'irnico
che possiede una collez'one d'I film per gli scopi delta
propaganda I. P.

Persistiamo nel ritenere che è con la collaborazione fattlva
e sincera, e con una sana crilica cosfruttiva, che polremo
perfezionarci e migliorarci nel lavoro che c; è tanto caro
e che tacciamo ogni giorno con viva gioia perché non ci
sentiamo soli, perché sappiamo che tutti ci approva.no e
ci sostengono a volere una gioventù sana, forte, libera
e gioiosa. Aide Sartori

Le classifiche:
Cafegoria A (km. 7).

1. Société G'nnasfica Fides Losone (composta
dal capo-pattuglia Lorenzetti Francesco e
dai corrideri: Grassi Giacomo, Fornera
Adolfo, Rondelli Roberto) in 50'53''
(che conquista per un anno la coppa-chal-
lenge del Lod. Cons:glio di Sfato del Ct.
Ticino)

2. Euelpi, Esploratori AEC, Locarno (Assuelli
Pierluigi) 52 53"

3. Clan Rover, Esploratori, Minusio (Bonetti
Fernando) 56'20"

4. Puloinella, GAM., L.ocarno (CarsMi Sergio) 58'30"
5. Fiorella, S.C.C. Bellinzona (Molinari Giorgio) 59'55"
6. Papio I, Collegio Papio Ascona (Roffi Vit-

torino) 1.01 '55"

La paftuglia della Ginnastica Fides di
Losone (composta da Adolfo Fornera,
Giacomo Grassi, Francesco Lorenzetti e
Roberto Rondelli) ha conquistaio la vittoria
nella categoria A e con essa la coppa-
challenge del Lod. Consiglio di Stato del

Canton Ticino.

Cliché: Oioriiale del Jh'iiclo Foto: T'lunn. Locanio



Cliché: <Lo Sport Tioines.ec Loto: Alberto, Jjoearno

Gli Esplcrafori del Clan Rovers S. Giorgio, di Riva San Vitale, che si sono affermali nella cafegoria B [vincendo per
un anno la coppa-challenge del Diparlimenfo Militare Ticino) furono pure Ira î primi a approfitlare del rifornimento

offerto e crganizzafo dalla spelt. Dilta Nestlé, di Vevey.

10.
11.
12.

13.
14.

15.

16.
17.
18.

19.

20.
21.
22.

23.

24.
25.
26.
27.
28.

29.

30.

31.

Flavia, GAM Locarno (Calanca Silva.no)
Ceresio III, Liceo Cant. Lugano (Altmann
Gian Carlo)
Pedrin, Esploratori AEC. Locarno (Perazzi
Gian Franco)
Atomica, GAM Locarno (Gaggioni Augusto)
Rava, A. C. Bellinzona (Paoliniî Mlario)
Pap'o II, Collegio Papio Ascona (Metzler
Hermann)
Tiger Escher-Wyss Zurigo (Wolf Arthur)
Erebus, Il cl. Arti e Mestieri, iBeflinzona
(Panzera Erennio)
Albatros, 3 cl. Arli e Mestieri, Bellinzona
(Germann Max)
Avvolioi, Capim. Lugano (Onderka Carlo)
Banderlog, AGET Lugano (Tanzi Sergio)
Fuorlbordo, Arti e Mestieri Bellinzona (iRo-
c'oni Bruno)
Renngemeinschaft Kilchberg (Blickensforfer
Jörg)
Falchi, Capimasfri Lugano (Catti Luciano)
Zoo, AGiET Lugano (Sorgesa Franco)
Lebensgefahr, 3 cl. S.C.C. Bellinzona (Zop-
pi Guido)
Ginnaso Cantonale Bellinzolna; (Colombo
Enrico)
Zür'hegel, Zurigo (Villiger Karl)
Granata, A.C. Bellinzona (Tamagni Franco)
Flora, GAM Locarno (Genasci Arinoldo)
Girandole, SFG Lugano (Dignola Mauro)

Baierna II (Zürcher Paolo)
Ginnastica Locarno (Tomamichel

Espiorafori
Virtus, Soc.
Arno)
Ceresio IV,
Enzo)
Ceresio II,
mann Arturo)

Liceo Cant. Lugano (Knöpfel

Liceo Cant. Lugano (Schalz-

1.03'21 "

1,04'41 "

1.05'25"
1.05'30"
1.06'19"

1.08'06"
1.09'00"

1,09'25"

1.09'48"
1.10'20"
1.10'41 "

1.11*05"

1.11*45"
1.12*20"
1.13*30"

1.13*35"

1.14*35"
1.14*55"
1.15*20"
1.16*20"
1.17*20"
1.17*55"

1.18*12"

1.18*25"

1.18*40"

32. Sbrinz, 3. e 4. cl. S.C.C. Bellinzona (Witzig
Gianpierc) 1.18*45"

33. Speranza, F.C. Origtio (Quadri Giovanni) 1.20*25"
34. Nuotatori I.P. Paradiso (Rusconi Sergio) 1.21*03"
35. Piufone, Ginriasio Cant. Mendrisio (Brog-

glni Ugo) 1.22*34"
36. Jardiniers du Rot, Vevey-Zurigo (Steinegger

Walter) 1.23*00"
37. Aurora, GAM Locarno (Sala Mario) 1.23*30"
38. Ceresio VI, Liceo Cant. Lugano (Müller

Giacomo) 1.25*52"
39. Ceresio I, Liceo Cant. Lugano (Züllig Sergio) 1.27*12"
40. Fedopo, I. cl. S.C.C. Bellinzona (Marcionetti

Tazio) 1.27*15"
41. S. Giorgio, Ginnasio Cant. Mendrisio (Gu-

glielmetfi Fernando) 1.27*42"
42. S. Roeco, Ginnasio Cant. Mendrisio (Solcà

Vincenzo) 1.28*10"
43. Excelsior-Oratorio, LP. Tesserete (Tartaglia

Francesco) 1.28*25"
44. Pinco Pailiino, II.cl. SSC. Bellinzona (Morger

Davide) 1.29*10"
45. La Riviera, LP. Jongny (Dougoud1 Alfonso) 1.29*16"
46. Cervino, Ginnasio Canf. Mendrisio (Grassi

iPiermarco) 1.30*04"
47. Esploratori Glockenhof Zurigo (Schneebeli

Max) 1.30*39"
48. La Torre, SGF. Mendrisio (Sislni Giovan

Baft is fa) 1.31*52"
49. Ceresio V, Liceo Cant. Lugano (Leutenegger

Piefro) 1.32*00"
50. Rover Ceresio, Clan Rover Lugano (Solcà

Giuseppe) 1.32*30"
51. Aillievi F.C. Lugano I. (Boriofii Pietro) 1.33*10"
52. Genziana, Arti e Miesfieri Bellinzona (Buni

Tazio) 1.37*28"
53. Sport Club Suisse Neuchâfel (K.löfi Hans) 1.37*30"
54. Alltevi U.S. Giubiasco (Martignoni Augusto) 1.48*15"



55. Monte Stella, SGF Mendrisio, (Wullschleger
Enrico)

56. Allievi F.C. Mendrisio (Schere Dante)
57. Artis+ica, SGF Bellinzona (Bernasconi Curio)
58. Summus-Vico, I.P. Sonvico (Lotti Dante)
59. Carlonasca, AGET Lugano (Andina Renzo)
60. Allievi F.C. Lugano II. (Casanova Antonio)
61. Everest, Ginnasio Cant. Mendrisio (Rezzo¬

nico Angelo)
62. Sahara, Ginnasio Canf. Mendrisio (Ruchaf

André)
63. Capriasca I, I.P. Tesserefe (Stampanoni Lu¬

ciano)
64. Luga, SGF. Lugano (Betfini Guido)
65. Aquile, Scuola fecnica superiore Lugano

(Molo Gabriele)

Partite: 65 pattuglie.

Catégorie B (km. 9).

1. Clan Rovers S. Giorgio, Riva S. Vitale (composta

dal capo-pattuglia Battista Grandi e
dai corr'dori: Giorgio Zappa, Fausio Berto-
lotti, Angelo Bern&schiina) in
(che conquista per un anno la coppa-chal-
lenge del Dipartimento Militare Ticino).

2. Le Lumache, SGF Neuchätel-Ancienne (Ri¬
co Hasler)

3. Esplorafori Baierna I. (Iginio Benzoni)
4. Esploratorj Soletta. I. (Urs Stüde Ii)
5. Capriasca III, Tesserete (Franco Caftaneo)
6. Stefano Franscini, GAM.. Locarno (Enzo

Frainchini)
7. Les F'rangins, SGF. Neuchätel-Ancienne

(Marcel Polier)
8. Vampiro, AGET. Mendrisio (Ernest Schnarr-

wiler)
Whysky, Pontonier-F.V. Sciaffusa (Hans-Rudolf

Stocker)
La Rapidissima, Soc. Atl. Massagno
(Giuseppe Peduzzi)
Sporlclub-Schiers, ELA Schiers (René Achard)
Sasso Corbaro I, Gr. Atl. Artore (Carlo
Con.t i-Ferrari)
Gruppo Atletico Gorduno (Angelo Del Don)
Sasso Corbaro II, Gr. Atl. Artore (Ezio Galli)
Stella Alpina, SGF. Mendrisio (Gino Parra-
vicini)

1.49'20"
1,50'40"
1.50'55"
1.59'55"
2.00'51 "
2.oros"

2.09'00"

2.10'02"

2.17'14"
2.21 "03"

2.25'51"

9.

10.

11.
12.

13.
14.
15.

1.34'53"

1,35'40"
1,37'27"
1.38'38"
1,39'48"

1,40'00"

1.48'55"

1,55'48"

2.02' 1 2"

2.06'59"
2.11 '30"

2.1 2'1 4"
2.17'20"
2.25'58"

2.34'30"

Fuori concorso:

Esplorafori Soletta II (Rolf Kopp)

Partite; 19 pattuglie.

1.43'03"

I tempi sono stati ufficialmente registrafi con Cronografi
OMEGA.

Corso sei per docenti
Organizzato dal Lodevole Dipartimento della Pubblica
Educazione e dalla Société dei Docenti di Educazione fisi-
ca si svolse ad Airolo, dal 26 af 30 dicembre 1950, l'an-
nuale corso sei per docenti. Trentaquattro i parteeipanti
che rappresenfarono le val I i e 1 centri del canfone.
«Il corso ottenne un vivo successo tecnico»: cosi si

epresse iil direftore e istruttore di sei, sigr.or prof. Clivio
Guidotti dit Biasca, nelle sue semplici e serene parole di
chiusura,
Fu la stessa semplicità e sérénité che oaratterizzarono il
soggiorno di Airolo, soggiorno vissuto nella più schiefta
allegria che sta a dfmostrare quanfo lo spi ri to di camera-
teria sia profondoi tra i docenti ficinesi.
Dopo la formazione di itre gruppi: principianfi, iniziati ed
esperti, ognuno di noi incominciô un lavoro serio e
graduate sotto la< guida di tre abili istruttori: il già citato
prof. Guido+fi, il signor Terenzio Martinoli di Dongio, e
il signor Oittavio Eusebio, conosciuto da tutti con il nome

di Taio, il quale volle infondere in noi tutti la nota grazia
di ogni movimento corne se lo sei non fosse alfro che
una musica.
Se il lavoro sul campo di sei fu interessante e proficuo
non meno lo furono le conferenze fenute dagli istruttori.
Il doittor Martinoli ci infrattenne su un tema di grande im-
portanza: «Corne comportarci davanti a un infortunio di
sei ». Il conferenziere mise a nostra disposizione alca li
libri i 11 us tranti l'argomento. Una slitta canadese e aicuni
apparecchi di primo soccorso concretizzarono le idee
esposte con la massima limpidezza.
Taio, in una esposizione del suo viaggio in Finlandia, Seppe

commuovere noi tutti con te parole profonde, ricche
di senfimenfo nobile e vero. Ognuno di noi ricorderà le
sue parole: il silenzio infiriifo della Finlandia, i boschi di
befulle bianche, le loro foglie, cscillenti al leggero vento
del iramonito nordico. E nessuno dimenticherà il rifratfo
del guardsano di Helsinki e le sue parole di giusfo ergo-
glio: queste piste furono percorse dai più grandi cam-
pioni del mondo!
Il prof. Guidotti parlé, in modo interessante e convincen-
te, di tutfo c'é che pué fare la scuola nel campo educa-
fivo e si sforzô, riuscendo nel suo intento, di dimostrare
che anche durante una. lezione di gin.nastica si pué ev.tare
di soffocare l'iniziativa e la personalità dell'allievo.
Inviitati dalla Direzione del campeggio giovanile delle
scuole di Lugano a un fratfenimenfo in comune noi docenti
fummo cordialmente accolti dagli istruttori e dai ragazzi
luganesi i quali ci offrirono una lieta serata di canti e
di giochi.
Lai sera dopo g fi istruttori di Lugano parteciparono alla
testa del nostra corso che si svolse piacevolmente, nella
più sfretta e più cordiale amieizia.
Il direttore prof. Guidotti chiuse poi il traftenimenfo rin-
graziando i colleghi luganesi e rafforzando cosi i vincoli
che uniscono tutti i docenti del Cantone Ticino.

foto

Dal rapporto di un ispettore
a un corso sei I. P. 1950

In generale i giovani hanno dato ottima prova e si sono
impegnati con seriefà aile diverse discipline richieste, (pas-
so camminato, passo scivolo, discesa su terreno accidental,

voltate a stemm, a stemm-cristiania, ecc.].
Vorrei tuttavia pregare cod. spett. Sezione per I' I. P. di
richiedere nel regolamenlo, una maggiore preparazione
aila marcia e in speciale modo del passo scivolo: i
giovani, anche se non proprio a torto, tendono troppo alla
discesa facilitate dai mezzi meccanici di salita (filovie,
seggiovie, skïlift, ecc.) cioè aile piste. - Non che perso-
nalmente sia contrario alla discesa su piste, ma nei giovani
specialmente si verifica una deficienza - sempre in generale

- nella capacité di camminare su terreno nuovo e
variato, su condizioni diverse di neve, specie nei boschi,
e la grande difficoltà che incontrano nello scendere su
campi di neve fresca, su pendii ripidi ed attraverso i

boschi. Ora, se la pista ha indubbiamente i suoi vantaggi
per lo sciatore discesista (addestramento delle gambe, délia

vista, nella vélocité, poichè il terreno è uguale dapper-
tutto) présenta pure svantaggi da parte dello sciatore pi-
staioio, quando si frova su terreno nuovo di discesa con
la neve fresca e non più alta di 15-20 cm.
Dall'esperienza faffa, secondo il mio parère, sarebbe bene
di organizzare, durante la settimana del corso per I. P.,
una o due staffette di pochi chilometri e composte di al
massimo quattro giovani per pattuglia. Ho voluto pro-
vare una piccola staffetta di 4 gruppi con quattro ele-
menfi per gruppo: Tesifo è slato più che lusinghiero: i

giovani, incuranfi degli ostacoli naturali che si presenta-
vano durante il percorso nel bosco, si sono unicamenfe
preoccupati di filare - come si suoi dire - sugli sei, spro-
nando vicendevolmente i componenii la propria pattuglia
per non iasciare vuofo nella colonna. Sopra sedici con-
correnti uno solo ha ceduto e la pattuglia ha perso tempo
prezioso per aspetlarlo al traguardo.

A. C.
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